
dell'ordinario quelli, che nauiganoin mare, quali man­
giando piùdelconfueto , digerifconocon più prontezza, 
oileruandofi più robufti e nutriti. Sono quefti contrafe- 
gni manifefti, reftare non poco eflaltati tutti li fermen­
ti del corpo dall’aria maririma, e non potendolialtrouc 
cercarla cagione di quelli buoni effetti, che dall’acido vo­
latile, conuerrà riconofcerlo per auttore de medefimi , 
potendo egli folo volatilizar li fermenti.

Ciò fuccede vnendofene de medefìmi alla feialiua nel­
la continua infpiracione ,e nel defeendere quefta nel ven­
tricolo, ò p e r fe fo la j  ò neJl’occafione del mafticariì il 
cibo , il moltiplica la medefima in quefta parte , impre­
gnata di vn tal’acido volatile ; vien perciò perfettamente 
fermentato, e volatilizato il chilo. Tanto più ne refta 
pienamente (atollo il (angue di quello benigno fpirito 
acido, quantoche nel paffaggio che fà l'aria per li Pol­
moni nell’infpiratione, s’vnifceal medefìmo, onde mol­
to più rieice attiuo il fermento dello ftomaco, chedifcen- 
de dalle glandule ftomacali , com'addita l’anonimo de 
faggi anatomici. Scendendo per tanto gli alimenti nel‘ven­
tricolo , premono col loro pefo le piccole glandule ,/ttuate tra Dfr.io 
la tanica inferiore e la mezzana. Non ejfendo efie, che pìc­
cole rve(sichette, fuhito, che fono comprese, (¡votano , e 
•ver[ano nella cauita del ventricolo <vna rugiada afiai abbon­
dante di fermento, che f i  mifchia conciò, che quiuifi tro­
tta, e lo ferm enta , elodiffolue, e lo rende liquido .

Ne qui addur (1 deue, eccitar ancora l’appetito l’eua- 
porationi d’acqua dolce , che feciò s’offerua in quelli , 
ch’hanno vno ftomaco pieno di calore, ò tale per fua na­
tura, ò per gl’incombenti vi (cere,Fegato, e Milza caldi ;la  
rag ione, reilar inqueftocafo fopramodo volatilizato 
11 fermento di quefta parte, ondeche viene ailotigìiato, e 
iuapora. In tal ftatodi cofe vrgent’è l ’operatione degli Al- 
kalici, per frenare rimnioderataefferuefeenza , e fegue
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